All. A) alla Determinazione n. 3237 del  19.12.2014

Il Dirigente ad interim
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PROVINCIA DI SASSARI

SETTORE VII PUBBLICA ISTRUZIONE-FORMAZIONE-LAVORO

AVVISO PUBBLICO

 " Incentivi al reimpiego – Art. 29 L.R. 20/2005"

La Provincia di Sassari

· Visto l'art. 29 della Legge regionale 5 dicembre 2005, n. 20, così come modificato dall'art. 3, comma 18 della Legge regionale 7 marzo 2012, n. 6 (Legge Finanziaria regionale 2012);

· Vista la Deliberazione della Giunta regionale n.36/16 del 1.7.2008 "Criteri e modalità di utilizzazione delle risorse di cui all'art. 29 della L.R. n. 20/2005. Annualità 2005, 2006, 2007, 2008";

· Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 22/6 del 22.5.2012 di approvazione dei criteri e delle modalità di utilizzo delle risorse di cui all'art. 29 della L.R. n. 20/2005 assegnate alle Amministrazioni provinciali per le annualità successive e le risorse residue delle annualità precedenti, stabilendo al contempo che essi costituiscano atto di indirizzo ai quali le Amministrazioni provinciali debbano attenersi in sede di programmazione ed attuazione degli interventi in argomento;

· Vista la Deliberazione della Giunta provinciale n. 93 del 17.12.2014 con la quali sono stati approvati i criteri e le modalità di utilizzo per l'erogazione delle risorse in argomento;

· Dato Atto che l'intervento è finanziato con risorse assegnate alla Provincia di Sassari dalla Regione Autonoma della Sardegna per un importo totale di € € 2.510.702,17 , relativi alle annualità 2005/06/07/08, 2009/10 e 2011, da utilizzarsi fino ad esaurimento fondi;

· Dato Atto che i suddetti fondi saranno destinati al finanziamento di due distinte Azioni di intervento: Azione 1 " Bonus Assunzionali e Voucher formativi" e Azione 2 "Avvio di nuove iniziative imprenditoriali";

· In esecuzione della propria Determinazione n. 3237 del 19.12.2014 di indizione della selezione pubblica per l'individuazione dei beneficiari delle azioni in argomento;

con il presente Avviso intende indire una procedura ad evidenza pubblica per l'erogazione di benefici/incentivi finanziari diretti all'attuazione dei programmi di incentivazione al reimpiego di alcune categorie di lavoratori, anche attraverso nuove iniziative di impresa, così come individuate nell'allegato alla deliberazione della Giunta Provinciale n. 93 del 17.12.2014.

A tale proposito, la Provincia di Sassari intende dar seguito ad altre analoghe iniziative ministeriali e regionali, ispirandosi in particolar modo all'azione di sistema "Welfare to Work", avviata nel corso del 2011 e conclusa nell'anno in corso.

In osservanza delle direttive comunitarie e della normativa nazionale vigente, viene garantito il principio delle pari Opportunità e della parità di trattamento tra uomini e donne in materia di occupazione, impiego e accesso alle forme di aiuto.

Azione 1 – Bonus assunzionali e Voucher formativi 

Art. 1 – Destinatari dell'azione 

L’iniziativa è diretta ai datori di lavoro in forma singola o associata (imprese private individuali e collettive iscritte nel registro delle imprese e professionisti iscritti nei rispettivi albi professionali e, comunque, ogni entità indipendentemente dalla forma giuridica rivestita che eserciti un’attività economica comprese le fondazioni e le associazioni), con sede operativa in Sardegna, con priorità per quelli aventi sede operativa nella Provincia di Sassari e che comunque, intendano impiegare il lavoratore nella Provincia di Sassari, appartenenti a qualsiasi settore economico, compatibilmente con la normativa vigente in materia di "Aiuti de minimis" per i settori esclusi, che abbiano intenzione di incrementare la propria base occupazionale, che possono manifestare il proprio interesse aderendo alla presente azione denominata "Incentivi al reimpiego. Art. 29 L.R. 20/2005".  

L'adesione all’iniziativa, manifestata con le modalità di seguito indicate, (art. 5) comporta la disponibilità del datore di lavoro a procedere all’assunzione a tempo indeterminato
 di uno o piu’ soggetti (massimo cinque lavoratori per datore di lavoro) rientranti nel target definito all'art. 2. 

Art. 2 - Beneficiari dell'azione 

Sono previsti a favore dei suddetti datori di lavoro incentivi/benefici per agevolare l'inserimento lavorativo delle seguenti categorie di lavoratori:

a. lavoratori/trici in CIGS anche in deroga

b. lavoratori/trici in mobilità anche in deroga

c. lavoratori/trici in contratto di solidarietà

d. lavoratori/trici iscritti/e da almeno 12 mesi all'anagrafe del Centro dei Servizi del Lavoro della Provincia di Sassari, in possesso dello status di disoccupazione di cui al D.Lgs n. 181/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.

A pena di esclusione, i requisiti devono essere posseduti dai lavoratori al momento della presentazione della domanda di adesione al Progetto "Incentivi al reimpiego. Art. 29 L.R. 20/2005" da parte del datore di lavoro e sino alla data di eventuale assunzione. 

I lavoratori di cui ai punti a), b), e c) devono essere residenti o domiciliati nel territorio della Provincia di Sassari.

L'anzianità di iscrizione, per i lavoratori di cui al punto d), pena l'esclusione, deve sussistere nell'anagrafe dei C.S.L. della Provincia di Sassari.

I lavoratori da assumere potranno essere individuati dal datore di lavoro, o su richiesta di quest’ultimo, dal Centro dei Servizi per il Lavoro, sulla base del fabbisogno professionale indicato dal datore di lavoro.

L’iniziativa prevede, inoltre, a cura dei Centri Servizi per il Lavoro (C.S.L.), una serie di servizi alle imprese consistenti in:

· Ricerca, preselezione e selezione del personale; 

· Consulenza normativa; 

· Consulenza sul sistema di convenienze.

Art. 3 - Incentivi per i datori di lavoro

L'azione prevede l'erogazione dei seguenti incentivi/benefici secondo gli importi a fianco indicati:

· bonus assunzionali di € 15.000,00 lordi per ogni assunzione a tempo indeterminato di ciascun lavoratore appartenente al target individuato nel precedente art. 2, fino ad un max di € 75.000,00;

· voucher formativo di € 3.000,00 lordi per ogni progetto formativo attinente al ruolo rivestito in azienda svolto dal lavoratore appartenente al target individuato nel precedente art. 2, fino ad un max di € 15.000,00.

Ciascun datore di lavoro non potrà in alcun caso percepire l'incentivo per una somma complessiva superiore ad € 90.000,00, sempre restando all'interno dei predetti massimali.

Per ogni assunzione a tempo indeterminato di lavoratori percettori di ammortizzatori sociali in cigs e mobilità anche in deroga, di lavoratori in contratto di solidarietà, di  lavoratori iscritti da almeno 12 mesi all'anagrafe del Centro dei Servizi del Lavoro della Provincia di Sassari è prevista l’erogazione di un contributo denominato “bonus assunzionale”, dell’importo massimo di Euro 15.000,00 lordi, di cui la prima “tranche” dell'importo di € 5.000,00 e la seconda “tranche” dell’importo di € 10.000,00,  fino ad un massimo di n. 5 bonus per datore di lavoro;

In aggiunta al bonus assunzionale i datori di lavoro potranno beneficiare del “voucher formativo” (contributo per percorsi formativi volti all’adattamento delle competenze del lavoratore) del valore massimo di euro 3.000,00 lordi, da corrispondere all’azienda a seguito dell’assunzione (e successivo adattamento delle competenze dei lavoratori succitati) e della certificazione delle spese sostenute, fino ad un massimo di n. 5 voucher per datore di lavoro. 

Affinchè il datore di lavoro possa beneficiare degli incentivi bonus assunzionale e voucher formativo, l’assunzione
 a tempo indeterminato dovrà essere effettuata a partire dal giorno 12 gennaio 2015 ed entro e non oltre il decimo giorno dalla pubblicazione della graduatoria o aggiornamento della stessa in caso di scorrimento. 

Saranno escluse tutte le assunzioni effettuate al di fuori dei suddetti termini.

Nel caso in cui un datore di lavoro beneficiario del contributo non provveda ad effettuare l'assunzione nei succitati termini decadrà dal beneficio e la Provincia procederà allo scorrimento della graduatoria per l'individuazione degli altri soggetti beneficiari e fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

Il contributo c.d. bonus assunzionale verrà erogato nel suo importo massimo di € 15.000,00 lordi per ciascuna assunzione a tempo indeterminato con orario di lavoro pari o superiore a 30 ore settimanali. 

Il contratto di lavoro a tempo indeterminato che legittima l’erogazione del bonus assunzionale  dovrà, in ogni caso, prevedere un orario di lavoro non inferiore alle 20 ore settimanali.

Nel caso di contratto di assunzione  a tempo parziale indeterminato con orario inferiore alle 30 ore settimanali, il contributo sarà corrisposto in misura proporzionalmente ridotta al numero di ore, calcolate con riferimento alla proporzione tra contratto collettivo applicabile e contratto di lavoro individuale (fermo restando il numero minimo di ore settimanali di cui al precedente capoverso). 

Il bonus assunzionale non potrà essere rimodulato per effetto di un successivo aumento delle ore inizialmente pattuite. Mentre, in caso di riduzione delle stesse (entro il limite di 20 ore settimanali), si procederà alla rimodulazione proporzionale del bonus. 

Il datore di lavoro che assume secondo le modalità previste dal presente Avviso, potrà usufruire anche degli ulteriori incentivi previsti dalla normativa vigente nei limiti delle intensità massime di aiuto previste (fatte salve le cause di esclusione previste nell'Avviso e nella normativa vigente). 

Si fa espressamente presente che il Bonus assunzionale per l’assunzione di lavoratori di cui ai punti a), b) e c) dell'art. 2 del presente Avviso potrà essere riconosciuto al datore di lavoro, purchè lo stesso non presenti assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli dell'impresa che ha posto in mobilità o in CIGS anche in deroga o che abbia in atto contratti di solidarietà ovvero risulti con quest'ultima in rapporto di collegamento o controllo.

Tra il titolare/legale rappresentante del soggetto richiedente il contributo/beneficio e i soggetti da assumere non deve sussistere alcun vincolo di parentela entro il terzo grado, di affinità entro il secondo o di coniugio.

Art. 4 - Requisiti dei datori di lavoro

Possono manifestare interesse, presentando domanda di contributo i datori di lavoro che siano in possesso dei seguenti requisiti:

1. abbiano sede operativa in Sardegna, con priorità per quelli aventi sede operativa nella Provincia di Sassari e che comunque, intendano impiegare il lavoratore nella Provincia di Sassari;

2. siano in regola con:

· l'applicazione del CCNL;

· il versamento degli obblighi contributivi ed assicurativi (DURC);

· la normativa in materia di sicurezza del lavoro;

· le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;

· tutte le normative in materia di lavoro in genere;


3. non abbiano fatto ricorso alla CIG, a procedure di mobilità


4. non abbiano attivato procedure di licenziamento collettivo negli ultimi 6 mesi (precedenti alla data di presentazione della domanda). 

L'assegnazione del beneficio/incentivo bonus assunzionale e voucher formativo potrà avvenire a condizione:

· che l’assunzione del lavoratore/i rappresenti un aumento netto del numero di dipendenti a tempo indeterminato dell'impresa rispetto alla media dei dodici mesi precedenti alla data di assunzione oppure, ove non rappresenti un aumento netto, il posto o i posti occupati sono resi vacanti in seguito a licenziamento per giusta causa, giustificato motivo soggettivo, dimissioni volontarie3 del lavoratore, invalidità, pensionamento per raggiunti limiti d'età, riduzione volontaria dell'orario di lavoro e non comunque in seguito a licenziamento per  giustificato motivo oggettivo (ossia per riduzione del personale);


Il datore di lavoro è tenuto a presentare un prospetto che riepiloghi il calcolo 
dell'incremento occupazionale (a tempo indeterminato) per effetto dell'assunzione (modello 
4 - calcolo base occupazionale)4;

· ai fini della dimostrazione dell'effetto di incentivazione ai sensi dell’art. 6, paragrafo 5 lettera c) del Regolamento 651/20104, rappresenti un aumento netto del numero dei lavoratori svantaggiati occupati dall'impresa;  

· che il datore di lavoro/impresa 

· non sia destinataria di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune;

· non abbia mai ricevuto, neanche secondo la regola de minimis, gli aiuti di Stato dichiarati incompatibili con le decisioni della Commissione europea indicate nell’art. 4 del D.P.C.M. 23 maggio 2007, oppure

· abbia beneficiato, secondo la regola de minimis, degli aiuti di Stato dichiarati incompatibili con la decisione della Commissione Europea indicata nell’art. 4 del D.P.C.M. 23 maggio 2007, per un ammontare totale di euro ............................. e di non essere pertanto tenuto all’obbligo di restituzione delle somme fruite, oppure 

· abbia rimborsato – o depositato nel conto di contabilità speciale acceso presso la Banca d’Italia - in data (gg/mese/anno) ..../..../...... mediante.............. (indicare il mezzo utilizzato: modello F24, cartella di pagamento, ecc... con cui si è proceduto al rimborso) la somma di euro ..........,.... comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21/4/2004 n. 794/2004 relativa all’aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con decisione della Commissione europea indicata nell’art. 4, comma 1, lettera ....... [specificare a quali lettere a),b),c) o d] del D.P.C.M. 23 maggio 2007.

I medesimi datori di lavoro dovranno inoltre dichiarare di essere a conoscenza ed accettare quanto previsto dai seguenti regolamenti:

· Regolamento (CE) n. 651/2014 del 17/06/2014 della Commissione che disciplina la concessione di incentivi alle imprese per l’assunzione di lavoratori “svantaggiati”, definiti tali ai sensi dell’art. 2, punto 4 del medesimo disposto normativo ;

· Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18/12/2013, sugli aiuti d’importanza minore (“de minimis“); 

· Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli art. 107 e 108 del Trattato TFUE agli aiuti  “de minimis“ nel settore agricolo;

· Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27/06/2014 relativo all’applicazione degli art. 107 e 108 del Trattato TFUE agli aiuti  “de minimis“ nel settore della pesca e dell'acquacoltura.

La Provincia di Sassari, ai sensi delle disposizioni contenute nell'art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, procederà al controllo sulla veridicità delle dichiarazioni e della documentazione presentate in sede di richiesta di finanziamento dell'incentivo al reimpiego ex art. 29 L.R. 20/2005, con l'avvertenza che qualora venissero accertate dichiarazioni mendaci o atti falsi verrà disposta la decadenza dall'incentivo eventualmente assegnato, con i conseguenti effetti penali di cui agli artt. 75 e 76 del citato D.P.R.  

La Provincia di Sassari procederà all'acquisizione d'ufficio del D.U.R.C. in forza dell'art. 44bis del D.P.R. n. 445/2000.

Art. 5 - Modalità di presentazione delle domande di adesione e procedure di ammissione.

DOMANDE

I datori di lavoro interessati dovranno procedere alla compilazione del modello “Domanda di adesione all’Azione “Incentivi al reimpiego. Art. 29 L.R. 20/2005" (modello 1) con le dichiarazioni ivi riportate, presentando un'unica domanda per un massimo di cinque lavoratori.

A pena di esclusione, la domanda di adesione dovrà essere sottoscritta dal datore di lavoro e corredata da copia fotostatica del documento di riconoscimento, in corso di validità, del medesimo (titolare o legale rappresentante dell’azienda).

A pena di esclusione, la domanda dovrà essere inoltrata a partire dalle ore 09:00 del giorno 12 gennaio 2015 (dallo stesso giorno potranno essere effettuate le assunzioni) e fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, utilizzando una delle seguenti modalità:

- a mezzo del servizio postale (Poste Italiane) tramite raccomandata con avviso di ricevimento (a tal fine farà fede la data ed il timbro dell'ufficio postale di partenza) in busta chiusa recante oltre la denominazione/ragione sociale del mittente anche la dicitura “Incentivi al reimpiego. Art. 29 L.R. 20/2005" esclusivamente al seguente indirizzo: Provincia di Sassari – Settore VII Pubblica Istruzione-Formazione-Lavoro – P.zza d’Italia, 31 – 07100 Sassari;

- attraverso la propria casella personale di posta elettronica certificata (sottoscritta secondo le modalità prevista dall'art. 65 del d.lgs 82/2005 - firma digitale o scansione della documentazione accompagnata da documento di identità) all'indirizzo protocollo@pec.provincia.sassari.it 5 (a tal fine farà fede l'attestazione della avvenuta consegna dell'istanza); 

- mediante presentazione diretta all'Ufficio Protocollo della Provincia (a tal fine farà fede la data ed il timbro dell'Ufficio Protocollo) in busta chiusa recante oltre la denominazione/ragione sociale del mittente anche la dicitura “Incentivi al reimpiego. Art. 29 L.R. 20/2005" Azione 1 Bonus assunzionali e voucher formativi.

Si avverte che l'Ufficio Protocollo della Provincia è aperto tutti i giorni lavorativi dalle ore 9:00 alle ore 12:00 escluso il sabato, e nei giorni di martedì e giovedì anche al pomeriggio dalle ore 16:30 alle ore 17:30. 

Non verranno accettate le domande trasmesse secondo differenti modalità nè quelle trasmesse prima o dopo detti termini, nè quelle spedite nei termini di cui sopra se pervenute oltre il settimo giorno successivo continuativo alla data di scadenza. L’Amministrazione declina ogni responsabilità per ritardi e/o disguidi correlati alla spedizione delle domande. 

In caso di invio della domanda per posta certificata i datori di lavoro avranno inoltre cura di acquisire e conservare la ricevuta di avvenuta consegna, comprovante l'avvenuta ricezione da parte della casella di posta della Provincia. 

Non verranno ammesse le domande non compilate secondo i moduli allegati opportunamente predisposti o comunque difformi e/o mancanti delle informazioni, dei documenti e delle dichiarazioni ivi richieste. 

Saranno ammesse tutte le domande trasmesse a partire dal suddetto termine, sino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

In caso di ulteriori disponibilità finanziarie aggiuntive e/o in seguito a prolungamento dell’iniziativa in questione, da comunicare ai diretti destinatari con le stesse modalità del presente avviso, l’Amministrazione si riserva di procedere ad uno scorrimento delle graduatorie e/o ad una riapertura dei termini.

GRADUATORIA

La Provincia, previa verifica della regolarità delle domande pervenute, procederà alla predisposizione di apposita graduatoria secondo l’ordine cronologico di spedizione delle domande   stesse (farà fede esclusivamente la data e l’ora di accettazione apposte dal servizio postale, dall'ufficio protocollo dell'Ente e quella risultante dall'attestazione della ricevuta di avvenuta consegna dell'istanza se spedita attraverso casella personale di posta elettronica certificata). 

Nel caso in cui due o più domande risultino spedite nella stessa data, ora e minuto, si procederà attraverso un pubblico sorteggio alla loro collocazione nella graduatoria, dando la priorità alle domande presentate dai datori di lavoro aventi sede operativa nella Provincia di Sassari che intendano impiegare il lavoratore nella Provincia di Sassari rispetto a quelli con sede operativa in Sardegna.

La Provincia procederà alla predisposizione di un'unica graduatoria per datori di lavoro (Azione 1) e titolari di nuove iniziative imprenditoriali (Azione 2), esclusivamente secondo  l’ordine cronologico di spedizione delle domande.

La graduatoria sarà suddivisa in due elenchi:

a) Domande ammesse 

b) Domande escluse per carenza di requisiti.

Il datore di lavoro che ha individuato nel modello di domanda i lavoratori, non potrà beneficiare dei contributi/benefici di cui al presente Avviso per assumere persone differenti nè potrà chiedere la loro sostituzione attraverso il ricorso ad una preselezione da parte del C.S.L., salvo rinuncia motivata o legittimo impedimento del lavoratore.

L'assunzione6 dovrà essere effettuata a partire dal giorno 12.1.2015 ed entro e non oltre il decimo giorno dalla pubblicazione della graduatoria o aggiornamento della stessa in caso di scorrimento. 

Saranno escluse tutte le assunzioni effettuate al di fuori dei suddetti termini. 

Nel caso in cui un datore di lavoro beneficiario del contributo non provveda ad effettuare l’assunzione nei succitati termini decadrà dal beneficio e la Provincia procederà allo scorrimento della graduatoria per l’individuazione degli altri soggetti beneficiari e fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

L'interruzione del rapporto di lavoro durante il periodo di prova7 (se prevista) comporta, per il datore di lavoro, la decadenza dal contributo per bonus assunzionale.8 

Sarà onere della Provincia chiedere per ciascun datore di lavoro beneficiario dei contributi:

1. conferma iscrizione alla C.C.I.A.A.; 

2. iscrizione all’albo professionale;

3. attribuzione della partita IVA per i datori di lavoro non iscritti alla C.C.I.A.A. o all’albo professionale 

4. informazione/comunicazione antimafia

5. D.U.R.C.

Art. 6 - Modalità di erogazione dei contributi/benefici.

I contributi/benefici previsti saranno concessi sino alla concorrenza delle risorse disponibili e saranno erogati dalla Provincia di Sassari al netto delle imposte e/o ritenute dovute per legge.

Ad ogni datore di lavoro potranno essere concessi un massimo di n. 5 bonus assunzionali.

Il bonus assunzionale sarà liquidato all’azienda solo dopo l’avvenuta assunzione e il superamento dell’eventuale periodo di prova stabilito o previsto nel CCNL, e previa verifica dell'incremento netto del numero di dipendenti a tempo indeterminato rispetto alla media dei dodici mesi precedenti (alla data di assunzione).

La liquidazione del contributo per bonus assunzionale avverrà in due tranche:

- una prima tranche di € 5.000,009 lordi erogabile previa verifica dell'instaurazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato, previo superamento dell’eventuale periodo di prova previsto, e previa verifica dell'incremento netto del numero di dipendenti a tempo indeterminato rispetto alla media dei dodici mesi precedenti (alla data di assunzione);

- la seconda tranche a saldo di € 10.000,00 successivamente al dodicesimo mese dall'assunzione e previa verifica della sussistenza del rapporto di lavoro e della conservazione a quella data della base occupazionale incrementata per effetto dell'assunzione dello stesso lavoratore nonchè della regolarità contributiva e assicurativa del datore di lavoro.

La liquidazione del contributo per voucher formativo pari ad € 3.000,00 per un valore massimo di € 15.000,00 avverrà, invece, in un'unica soluzione dopo l’avvenuto adeguamento delle competenze dei lavoratori, da realizzarsi entro e non oltre cinque mesi dall’avvenuta assunzione, previa dimostrazione ed esibizione della documentazione delle spese sostenute.

Art. 7 - Documentazione bonus assunzionale prima tranche

I datori di lavoro aventi diritto al contributo bonus assunzionale, successivamente all'assunzione del lavoratore, previo superamento del periodo di prova, dovranno richiedere la liquidazione della prima tranche di € 5.000,00 presentando alla Provincia la seguente documentazione:

· Adesione del lavoratore all’Azione “Incentivi al reimpiego. Art. 29 L.R. 20/2005" (modello 2) corredata da copia fotostatica del documento di identità del lavoratore in corso di validità;

· Richiesta di erogazione del contributo bonus assunzionale prima tranche, in originale e in bollo, con relativa dichiarazione di assoggettamento o meno del contributo alla ritenuta d’acconto del 4% ex D.P.R. n.600/73 con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 3);

· Calcolo base occupazionale (modello 4)  

· Comunicazione del superamento dell’eventuale periodo di prova del/dei lavoratori in originale con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 5); 

· Dichiarazione aiuti “de minimis” in originale con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 6 se opta per il regime "de minimis")

· Dichiarazione di intensità di aiuto  con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 7 se opta per una concessione sulla base del Regolamento CE 651/2014 - vedi paragrafo 25); 

· Copia fotostatica del documento di identità in corso di validità del dichiarante (titolare o legale rappresentante dell’azienda).

La Provincia di Sassari procederà all'acquisizione d'ufficio del D.U.R.C. in forza dell'art. 44 bis del D.P.R. n. 445/2000.

Art. 8 - Documentazione bonus assunzionale seconda tranche

I datori di lavoro, decorsi dodici mesi dall’assunzione del lavoratore, possono richiedere la seconda tranche del bonus assunzionale di € 10.000,00 presentando alla Provincia la seguente documentazione:

· Richiesta di erogazione seconda tranche - saldo del contributo bonus assunzionale, in originale ed in bollo, con relativa dichiarazione di assoggettamento o meno del contributo alla ritenuta d’acconto del 4% ex D.P.R. n. 600/73, con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 8); 

· Dichiarazione aiuti “de minimis” in originale, con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 6 se opta per il regime "de minimis");

· Dichiarazione di intensità di aiuto con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 7 se opta per una concessione sulla base del Regolamento CE 651/2014);

· Copia fotostatica del documento di identità del dichiarante, titolare o legale rappresentante dell’azienda, in corso di validità.

La Provincia di Sassari procederà all'acquisizione d'ufficio del D.U.R.C. in forza dell'art. 44 bis del D.P.R. n. 445/2000.

Il pagamento sarà effettuato previa verifica, a cura della Provincia, della sussistenza del rapporto di lavoro.

Art. 9 - Documentazione voucher formativo

I datori di lavoro aventi diritto al contributo voucher formativo dovranno produrre alla Provincia di Sassari la domanda di adesione entro e non oltre 15 giorni a far data dalla fine dell’adattamento delle competenze la seguente documentazione:

· Richiesta di erogazione del contributo voucher formativo, in originale ed in bollo, con relativa dichiarazione di assoggettamento o meno del contributo alla ritenuta d’acconto del 4% ex D.P.R. n. 600/73, con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 9);

· Dichiarazione aiuti “de minimis” in originale, con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 6 se opta per il regime "de minimis");

· Dichiarazione di intensità di aiuto con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 7 se opta per una concessione sulla base del Regolamento CE 651/2014);

· Progetto formativo in originale (modello 10);

· Dichiarazione dei costi sostenuti in originale e relativi giustificativi di spesa (es: copia busta paga tutor aziendale, etc..) con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 11);

· Copia fotostatica del documento di identità del dichiarante, titolare o legale rappresentante dell’azienda, in corso di validità;

La Provincia di Sassari procederà all'acquisizione d'ufficio del D.U.R.C. in forza dell'art. 44 bis del D.P.R. n. 445/2000.

Non verranno ammesse le richieste di erogazione dei contributi non compilate secondo i moduli allegati o comunque difformi e/o mancanti delle informazioni, dichiarazioni e documenti ivi richiesti. 

Art. 10 - Regime sanzionatorio.

Nel caso di interruzione del rapporto di lavoro durante il periodo di prova (se previsto) il datore di lavoro non ha diritto di ricevere il contributo assegnato per bonus assunzionale.

Nel caso di dimissioni volontarie (non per giusta causa) del lavoratore/i destinatario/i finale dell'azione "Incentivi al reimpiego. Art. 29 L.R. 20/2005" o di  licenziamento per giustificato motivo soggettivo o per giusta causa di questi, invalidità, pensionamento, riduzione volontaria dell'orario di lavoro, il datore di lavoro dovrà restituire il contributo per bonus assunzionale assegnato in proporzione al periodo non lavorato nei 12 mesi successivi dall'assunzione (si arrotonda al mese intero la frazione di mese superiore ai 15 giorni).

In caso di licenziamento intimato per giustificato motivo oggettivo o di dimissioni per giusta causa il datore di lavoro decade dal beneficio dell'intero contributo per bonus assunzionale e dovrà restituire la parte eventualmente già ricevuta.

Nel caso di dimissioni volontarie (non per giusta causa) del lavoratore/i destinatario/i finale dell’azione “Incentivi al reimpiego. Art. 29 L.R. 20/2005” o di licenziamento per giustificato motivo soggettivo o per giusta causa di questi, di invalidità, pensionamento, riduzione volontaria dell’orario di lavoro dovrà restituire il contributo per bonus assunzionale assegnato in proporzione al periodo effettivo di durata del rapporto di lavoro (si arrotonda  a mese intero la frazione di mese superiore a 15 giorni).

Nel caso di licenziamento intimato per giustificato motivo oggettivo (o di dimissioni per giusta causa) decade dal beneficio dell’intero contributo e dovrà restituire la parte eventualmente già ricevuta.

Nel caso di riduzione dell’incremento della base occupazionale prodotto per effetto dell’assunzione, correlato a dimissioni volontarie (non per giusta causa) di altri lavoratori in organico a tempo indeterminato o al loro licenziamento per giustificato motivo soggettivo o per giusta causa, di invalidità, pensionamento, riduzione volontaria dell’orario di lavoro non decade dal beneficio al contributo che pertanto non dovrà restituire.

Nel caso di riduzione dell’incremento della base occupazionale prodotto per effetto dell’assunzione, correlato a licenziamento per giustificato motivo oggettivo di altri lavoratori in organico a tempo indeterminato (o di dimissioni per giusta causa) decade dal beneficio dell’intero contributo e dovrà restituire la parte eventualmente già ricevuta.

Azione 2 – Avvio di nuove iniziative imprenditoriali - Voucher di servizio - Bonus assunzionali e Voucher formativi 

Art. 11 – Soggetti ammessi alla presentazione di nuove iniziative imprenditoriali 

I soggetti che intendano attivare nuove iniziative imprenditoriali potranno aderire all'iniziativa "Incentivi al reimpiego - Art. 29 L.R. n. 20/2005" - "Azione 2 "Avvio di nuove iniziative imprenditoriali", procedendo alla creazione di nuove iniziative imprenditoriali, in forma individuale o societaria (imprese private individuali e collettive iscritte nel registro delle imprese e professionisti iscritti nei rispettivi albi professionali e, comunque, ogni entità indipendentemente dalla forma giuridica rivestita che eserciti un’attività economica comprese le fondazioni e le associazioni), con sede nel territorio della Provincia di Sassari, a far data dal 12 gennaio 2015 ed entro e non oltre trenta giorni dalla pubblicazione della graduatoria o aggiornamento della stessa in caso di scorrimento (solo per coloro che dovessero subentrare nella graduatoria), mediante la compilazione del modello “Adesione del lavoratore all’Azione “Incentivi al reimpiego. Art. 29 L.R. 20/2005" (modello 12), con le modalità ed entro i limiti di seguito indicati.

Saranno escluse dal contributo quindi, le imprese la cui costituzione ed inizio di attività siano effettuate al di fuori dei predetti termini.

Art. 12 – Beneficiari dell'azione

I soggetti di cui al punto precedente, che intendano creare una nuova iniziativa imprenditoriale, devono appartenere alle seguenti categorie di beneficiari:   

a. lavoratori/trici in CIGS anche in deroga

b. lavoratori/trici in mobilità anche in deroga

c. lavoratori/trici in contratto di solidarietà

d. lavoratori/trici iscritti/e da almeno 12 mesi all'anagrafe del Centro dei Servizi del Lavoro della Provincia di Sassari.

A pena di esclusione, i suddetti requisiti devono essere posseduti e dichiarati dal lavoratore al momento della presentazione della domanda di adesione.

Art. 13 - Requisiti dei titolari di nuove iniziative imprenditoriali 

Possono presentare domanda per nuove iniziative imprenditoriali finalizzate al reimpiego di lavoratori i soggetti di cui all'art. 11:

1)
che avviano nuove iniziative imprenditoriali con sede legale e/o operativa nel territorio della Provincia di Sassari;

2)
per nuova iniziativa imprenditoriale, ai fini della maturazione del diritto alla percezione dell'incentivo al reimpiego, si intende la costituzione ed effettivo inizio dell'attività imprenditoriale che dovrà essere tempestivamente comunicata, nei tempi e nelle modalità di cui al presente avviso, dal titolare della stessa con la presentazione alla Provincia di Sassari della Comunicazione Unica di inizio di attività e contestuale ricevuta di avvenuto invio in copia conforme all’originale.

Art. 14 – Nuove iniziative imprenditoriali finalizzate al reimpiego di lavoratori 

L’adesione all’iniziativa comporta la disponibilità dei soggetti interessati, previa attivazione dell'iniziativa imprenditoriale, a procedere, entro trenta giorni a decorrere dalla data di inizio dell'attività, all'assunzione a tempo indeterminato di uno o più lavoratori/lavoratrici appartenenti   esclusivamente ai seguenti target:

e. lavoratori/trici in CIGS anche in deroga

f. lavoratori/trici in mobilità anche in deroga

g. lavoratori/trici in contratto di solidarietà

h. lavoratori/trici iscritti/e da almeno 12 mesi all'anagrafe del Centro dei Servizi del Lavoro della Provincia di Sassari.


Saranno escluse tutte le assunzioni effettuate al di fuori dei suddetti termini. 

A pena di esclusione i predetti requisiti devono essere posseduti dal lavoratore e dichiarati alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione.

I lavoratori di cui ai punti a), b), e c) devono essere residenti o domiciliati nel territorio della Provincia di Sassari.

Tra il titolare/legale rappresentante del soggetto richiedente il contributo/beneficio e i soggetti da assumere non deve sussistere alcun vincolo di parentela entro il terzo grado, di affinità entro il secondo o di coniugio.

Art. 15 - Incentivi a favore di nuove iniziative imprenditoriali anche finalizzate al reimpiego di lavoratori

I soggetti che intendano attivare iniziative imprenditoriali, in forma individuale o societaria, potranno beneficiare di un voucher di servizio pari ad un max di € 15.000,00 lordi.

Il Bonus potrà essere destinato esclusivamente per le spese di start up, cioè per le spese di avvio dell'impresa (spese di costituzione della società, comprese quelle per un'eventuale azione di accompagnamento/tutoraggio, spese notarili, spese di registrazione, spese per affitto locali, acquisto di beni strumentali, acquisto di nuove arredi/attrezzature funzionali ai beni strumentali, acquisto software, predisposizione siti internet, predisposizione di materiale pubblicitario ed illustrativo dell'attività imprenditoriale, ecc.).

I soggetti creatori dell'iniziativa imprenditoriale, in forma individuale o societaria, che decidano di procedere all'assunzione a tempo indeterminato di uno o più lavoratori/lavoratrici appartenenti ai target di cui al precedente art. 12 potranno beneficiare, in aggiunta al  voucher di servizio, dei seguenti incentivi/benefici nei casi a fianco indicati:

· bonus assunzionale di € 15.000,00 lordi per ogni assunzione a tempo indeterminato di ciascun lavoratore appartenente al target individuato, fino ad un max di € 75.000,00;

· voucher formativo di € 3.000,00 lordi per ogni progetto formativo attinente al ruolo rivestito in azienda svolto dal lavoratore appartenente al target individuato, fino ad un max di € 15.000,00.

Ciascun soggetto non potrà in alcun caso percepire l'incentivo per una somma complessiva superiore ad € 105.000,00, nei limiti dei massimali previsti per ciascuna tipologia di bonus, e sempre entro la soglia prevista per gli aiuti "de minimis".

Relativamente alla disciplina dei Bonus Assunzionali e dei Voucher Formativi si rimanda in toto all'art. 3 "Incentivi per i datori di lavoro" dell'Azione 1 – Bonus assunzionali e Voucher formativi e a quanto esplicitato nei vari artt. del presente Avviso di cui alla precedente Azione 1 " Bonus Assunzionali e Voucher formativi".

Il reimpiego di lavoratori presuppone un rapporto di dipendenza, il bonus assunzionale pertanto, potrà essere disposto nei confronti dell'impresa che effettua l'assunzione, sono quindi esclusi dal beneficio il titolare ed i soci della stessa.

Art. 16 - Modalità di presentazione delle domande di adesione e procedure di ammissione

DOMANDE

La domanda di adesione (modello 12 “Adesione del lavoratore all’Azione “Incentivi al reimpiego. Art. 29 L.R. 20/2005") compilata dai soggetti di cui all'art. 11 interessati all'iniziativa provinciale, dovrà essere presentata, a pena di esclusione, sottoscritta dal lavoratore e corredata da copia fotostatica del documento di riconoscimento, in corso di validità, del medesimo.

A pena di esclusione, la domanda dovrà essere inoltrata a partire dalle ore 09:00 del giorno 12 gennaio 2015 e fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili,  utilizzando una delle seguenti modalità:

- a mezzo del servizio postale (Poste Italiane) tramite raccomandata con avviso di ricevimento (a tal fine farà fede la data ed il timbro dell'ufficio postale di partenza) in busta chiusa recante oltre il nome del mittente anche la dicitura “Incentivi al reimpiego art. 29 L.R. 20/2005. Azione 2 Avvio di nuove iniziative imprenditoriali" esclusivamente al seguente indirizzo: Provincia di Sassari – Settore VII Pubblica Istruzione-Formazione-Lavoro – P.zza d’Italia, 31 – 07100 Sassari;

- attraverso la propria casella personale di posta elettronica certificata (sottoscritta secondo le modalità prevista dall'art. 65 del d.lgs 82/2005 - firma digitale o scansione della documentazione accompagnata da documento di identità) all'indirizzo protocollo@pec.provincia.sassari.it 10(a tal fine farà fede l'attestazione di avvenuta consegna dell'istanza); 

- mediante presentazione diretta all'Ufficio Protocollo della Provincia (a tal fine farà fede la data ed il timbro dell'Ufficio Protocollo) in busta chiusa recante oltre il nome del mittente anche la dicitura “Incentivi al reimpiego. Art. 29 L.R. 20/2005. Azione 2 Avvio di nuove iniziative imprenditoriali".

Si avverte che l'Ufficio Protocollo della Provincia è aperto tutti i giorni lavorativi dalle ore 9:00 alle ore 12:00 escluso il sabato, e nei giorni di martedì e giovedì anche al pomeriggio dalle ore 16:30 alle ore 17:30. 

Non verranno accettate le domande trasmesse secondo differenti modalità nè quelle trasmesse prima o dopo detti termini, nè quelle spedite nei termini di cui sopra se pervenute oltre il settimo giorno successivo continuativo alla data di scadenza. L’Amministrazione declina ogni responsabilità per ritardi e/o disguidi correlati alla spedizione delle domande. 

In caso di invio della domanda per posta certificata i datori di lavoro avranno inoltre cura di acquisire e conservare la ricevuta di avvenuta consegna, comprovante l'avvenuta ricezione da parte della casella di posta della Provincia. 

Non verranno ammesse le domande non compilate secondo i moduli allegati opportunamente predisposti o comunque difformi e/o mancanti delle informazioni, dei documenti e delle dichiarazioni ivi richieste. 

Saranno ammesse tutte le domande trasmesse a partire dal suddetto termine, sino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

In caso di ulteriori disponibilità finanziarie aggiuntive e/o in seguito a prolungamento dell’iniziativa in questione, da comunicare ai diretti destinatari con le stesse modalità del presente avviso, l’Amministrazione si riserva di procedere ad uno scorrimento delle graduatorie e/o ad una riapertura dei termini.

GRADUATORIA

La Provincia, previa verifica della regolarità delle domande pervenute, procederà alla predisposizione di apposita graduatoria secondo l’ordine cronologico di spedizione delle domande   stesse (farà fede esclusivamente la data e l’ora di accettazione apposte dal servizio postale, dall'ufficio protocollo dell'Ente e quella risultante dall'attestazione della ricevuta di avvenuta consegna dell'istanza se spedita attraverso casella personale di posta elettronica certificata). 

Nel caso in cui due o più domande risultino spedite nella stessa data, ora e minuto, si procederà attraverso un pubblico sorteggio alla loro collocazione nella graduatoria.

La Provincia procederà alla predisposizione di un'unica graduatoria per datori di lavoro (Azione 1) e titolari di nuove iniziative imprenditoriali (Azione 2), esclusivamente secondo l’ordine cronologico di spedizione delle domande.

La graduatoria sarà suddivisa in due elenchi:

a) Domande ammesse 

b) Domande escluse per carenza di requisiti.

I soggetti ammessi al beneficio che alla data di pubblicazione della graduatoria o aggiornamento della stessa in caso di scorrimento (solo per coloro che dovessero subentrare nella graduatoria) non avranno ancora provveduto alla creazione d’impresa, avranno a disposizione ulteriori trenta giorni per effettuare i previsti adempimenti di inizio dell’attività, così come previsto dal precedente art. 11.

I titolari di nuove iniziative imprenditoriali ammessi al beneficio devono provvedere all'assunzione entro i successivi 60 giorni, compreso il termine di 30 giorni previsto dall'art. 11. 

Nel caso in cui il soggetto ammesso al beneficio non provveda agli adempimenti prescritti e all'assunzione nei termini previsti dal presente articolo, decade conseguentemente e definitivamente dal diritto all'incentivo.

La Provincia procederà allo scorrimento della graduatoria per l’individuazione degli altri soggetti beneficiari, fino all’esaurimento degli incentivi disponibili. 

Art. 17 - Modalità di erogazione dei contributi/benefici a favore di nuove iniziative imprenditoriali anche finalizzate al reimpiego di lavoratori

I contributi/benefici previsti saranno concessi sino alla concorrenza delle risorse disponibili e saranno erogati dalla Provincia di Sassari al netto delle imposte e/o ritenute dovute per legge.

Ai soggetti che attivino nuove iniziative imprenditoriali, la liquidazione del contributo per voucher di servizio avverrà in due tranche:

- una prima tranche di € 7.500,00 lordi, a seguito della presentazione della documentazione attestante l'inizio dell'attività di impresa 

- la seconda tranche a saldo fino ad un massimo di € 7.5.000,00 lordi, successivamente al dodicesimo mese dall'inizio dell'attività e previa verifica della sussistenza della medesima e della certificazione delle spese sostenute. 

Il voucher sarà erogato a fronte di spese documentate e quietanzate, derivanti da acquisti e servizi erogati a favore del datore di lavoro.

Ai fini dell'ammissibilità delle spese sostenute queste devono:

- essere documentate in modo coerente con le norme europee, nazionali e regionali in materia di rendicontazione delle attività finanziate (fatture/ricevute fiscali o documenti probatori equivalenti, regolarmente quietanzati);

- essere sostenute per la costituzione e l'inizio della nuova attività imprenditoriale, così come previste al precedente art. 15, fino al dodicesimo mese successivo dall'inizio dell'attività. 

Ai soggetti creatori dell'iniziativa imprenditoriale che procedano all'assunzione a tempo indeterminato di uno o più lavoratori/lavoratrici, la liquidazione del contributo per bonus assunzionale e per voucher formativo, in aggiunta al  voucher di servizio, avverrà come di seguito indicato.

La liquidazione del contributo per bonus assunzionale avverrà in due tranche:

- una prima tranche di € 5.000,00 11lordi erogabile previa verifica dell'instaurazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato, previo superamento dell’eventuale periodo di prova previsto, e previa verifica dell'incremento netto del numero di dipendenti a tempo indeterminato rispetto alla media dei dodici mesi precedenti (alla data di assunzione);

- la seconda tranche a saldo di € 10.000,00 successivamente al dodicesimo mese dall'assunzione e previa verifica della sussistenza del rapporto di lavoro e della conservazione a quella data della base occupazionale incrementata per effetto dell'assunzione dello stesso lavoratore nonchè della regolarità contributiva e assicurativa del datore di lavoro.

La liquidazione del contributo per voucher formativo pari ad € 3.000,00 avverrà, invece, in un'unica soluzione dopo l’avvenuto adeguamento delle competenze dei lavoratori, da realizzarsi entro e non oltre cinque mesi dall’avvenuta assunzione, previa dimostrazione ed esibizione della documentazione delle spese sostenute.

Ad ogni datore di lavoro potranno essere concessi un massimo di n. 5 bonus assunzionali e un massimo di n. 5 bonus per voucher formativo.

Il bonus assunzionale sarà liquidato all’azienda solo dopo l’avvenuta assunzione e il superamento dell’eventuale periodo di prova stabilito o previsto nel CCNL, e previa verifica dell'incremento netto del numero di dipendenti a tempo indeterminato rispetto alla media dei dodici mesi precedenti (alla data di assunzione).

Art. 18 - Documentazione voucher di servizio prima tranche 

I soggetti aventi diritto al contributo voucher di servizio, entro 40 (quaranta) giorni dalla pubblicazione della graduatoria o aggiornamento della stessa in caso di scorrimento (solo per coloro che dovessero subentrare nella graduatoria), dovranno richiedere la liquidazione della prima tranche di € 7.500,00 presentando alla Provincia la seguente documentazione:

· Richiesta di erogazione del voucher di servizio prima tranche, in originale e in bollo, con relativa dichiarazione di assoggettamento o meno del contributo alla ritenuta d’acconto del 4% ex D.P.R. n.600/73 con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 13); 

· Copia conforme all’originale della Comunicazione Unica di inizio d’attività presentata alla C.C.I.A.A. con relativa ricevuta di avvenuto invio;

· Copia dell’atto costitutivo (per le imprese societarie);

· Copia fotostatica del documento di identità del dichiarante (titolare o legale rappresentante dell'azienda) in corso di validità.

Art. 19 -Documentazione voucher di servizio seconda tranche

I soggetti beneficiari della prima tranche del contributo, decorsi dodici mesi dall’inizio dell’attività, potranno richiedere la seconda tranche del voucher di servizio, presentando alla Provincia la seguente documentazione:

· Richiesta di erogazione seconda tranche-saldo del contributo voucher di servizio, in originale e in bollo, con relativa dichiarazione di assoggettamento o meno del contributo alla ritenuta d’acconto del 4% ex D.P.R. n. 600/73 con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 14); 

· Dichiarazione dei costi sostenuti per avvio dell'impresa (in originale) e relativi giustificativi di spesa (modello 15);

· Dichiarazione aiuti “de minimis” in originale, con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 6 se opta per il regime "de minimis");

· Dichiarazione di intensità di aiuto con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 7 se opta per una concessione sulla base del Regolamento CE 651/2014);

· Copia fotostatica del documento di identità del dichiarante in corso di validità.

Sarà onere della Provincia chiedere per ciascun lavoratore beneficiario dei contributi:

· conferma iscrizione alla C.C.I.A.A.; 

· iscrizione all’albo professionale;

· attribuzione della partita IVA per i lavoratori non iscritti alla C.C.I.A.A. o all’albo professionale 

· informazione/comunicazione antimafia

· D.U.R.C.

Non verranno ammesse le richieste di erogazione di contributo non compilate secondo i moduli allegati o comunque difformi e/o mancanti delle informazioni, dichiarazioni e documenti ivi richiesti.

Il pagamento del bonus sarà effettuato previa verifica della sussistenza dell’attività e rendicontazione dei costi sostenuti.

Art. 20 - Documentazione bonus assunzionale prima tranche

I soggetti creatori dell'iniziativa imprenditoriale, aventi diritto al contributo bonus assunzionale, successivamente all'assunzione di uno o più lavoratori/lavoratrici, previo superamento del periodo di prova, dovranno richiedere la liquidazione della prima tranche di € 5.000,00 presentando alla Provincia la seguente documentazione:

· Adesione del lavoratore all’Azione “Incentivi al reimpiego. Art. 29 L.R. 20/2005" (modello 2) in originale, corredata da copia fotostatica del documento di identità del lavoratore in corso di validità.

· Richiesta di erogazione del contributo bonus assunzionale prima tranche, in originale e in bollo, con relativa dichiarazione di assoggettamento o meno del contributo alla ritenuta d’acconto del 4% ex D.P.R. n.600/73 con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 3);

· Calcolo base occupazionale (modello 4)  

· Dichiarazione del superamento dell’eventuale periodo di prova del/dei lavoratori in originale con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 5); 

· Dichiarazione aiuti “de minimis” in originale con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 6 se opta per il regime "de minimis");

· Dichiarazione di intensità di aiuto con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 7 se opta per una concessione sulla base del Regolamento CE 651/2014); 

· Copia fotostatica del documento di identità in corso di validità del datore di lavoro dichiarante (titolare o legale rappresentante dell’azienda);

La Provincia di Sassari procederà all'acquisizione d'ufficio del D.U.R.C. in forza dell'art. 44 bis del D.P.R. n. 445/2000.

Art. 21 - Documentazione bonus assunzionale seconda tranche

I datori di lavoro, decorsi dodici mesi dall’assunzione del lavoratore, possono richiedere la seconda tranche del bonus assunzionale di € 10.000,00 presentando alla Provincia la seguente documentazione:

· Richiesta di erogazione seconda tranche - saldo del contributo bonus assunzionale, in originale ed in bollo, con relativa dichiarazione di assoggettamento o meno del contributo alla ritenuta d’acconto del 4% ex D.P.R. n. 600/73, con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 8); 

· Dichiarazione aiuti “de minimis” in originale, con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 6 se opta per il regime "de minimis");

· Dichiarazione di intensità di aiuto con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 7 se opta per una concessione sulla base del Regolamento CE 651/2014);

· Copia fotostatica del documento di identità del datore di lavoro (titolare o legale rappresentante dell’azienda) in corso di validità;

La Provincia di Sassari procederà all'acquisizione d'ufficio del D.U.R.C. in forza dell'art. 44 bis del D.P.R. n. 445/2000.

Il pagamento sarà effettuato previa verifica, a cura della Provincia, della sussistenza del rapporto di lavoro.

Art. 22 - Documentazione voucher formativo

I datori di lavoro aventi diritto al contributo voucher formativo dovranno produrre alla Provincia dove è stata presentata la domanda di adesione entro e non oltre 15 giorni a far data dalla fine dell’adattamento delle competenze la seguente documentazione:

· Richiesta di erogazione del contributo voucher formativo, in originale ed in bollo, con relativa dichiarazione di assoggettamento o meno del contributo alla ritenuta d’acconto del 4% ex D.P.R. n. 600/73, con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 9);

· Dichiarazione aiuti “de minimis” in originale, con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 6 se opta per il regime "de minimis");

· Dichiarazione di intensità di aiuto con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 7 se opta per una concessione sulla base del Regolamento CE 651/2014);

· Progetto formativo in originale (modello 10);

· Dichiarazione dei costi sostenuti in originale e relativi giustificativi di spesa (es: copia busta paga tutor aziendale, etc..) con impiego dell’apposito modello predisposto contenente le dichiarazioni ivi presenti (modello 11);

· Copia fotostatica del documento di identità del datore di lavoro (titolare o legale rappresentante dell’azienda) in corso di validità;

La Provincia di Sassari procederà all'acquisizione d'ufficio del D.U.R.C. in forza dell'art. 44 bis del D.P.R. n. 445/2000.

Non verranno ammesse le richieste di erogazione dei contributi non compilate secondo i moduli allegati o comunque difformi e/o mancanti delle informazioni, dichiarazioni e documenti ivi richiesti. 

23. REGIME SANZIONATORIO

Nel caso di cessazione dell’attività di impresa nel corso dei primi dodici mesi di attività, il soggetto beneficiario del contributo dovrà restituire la prima tranche all’Ente erogante e non avrà diritto alla seconda.

Nel caso in cui l’impresa sia una cooperativa, nell’ipotesi di recesso del socio lavoratore della cooperativa stessa, il contributo versato resta alla cooperativa come capitale della cooperativa medesima.

Per il caso in cui i soggetti creatori dell'iniziativa imprenditoriale decidano di procedere all'assunzione a tempo indeterminato di uno o più lavoratori/lavoratrici si rimanda a quanto previsto dal precedente art. 10 "Regime sanzionatorio" dell'Azione 1 – Bonus assunzionali e Voucher formativi e a quanto esplicitato nei vari artt. del presente Avviso di cui alla precedente Azione 1 " Bonus Assunzionali e Voucher formativi".

DISPOSIZIONI VALIDE PER AZIONE 1 - BONUS ASSUNZIOANLI E VOUCHER FORMATIVI  E AZIONE 2 AVVIO DI NUOVE INZIATIVE IMPRENDITORIALI

Art. 24 - Risorse finanziarie disponibili 

Per la realizzazione delle attività sono stati stanziati complessivamente € 2.510.702,17 (di cui € 781.870,87 relativi alle annualità 2005/06, € 704.146,27 relativi alle annualità 2007/08, € 683.159,92 relativi alle annualità 2009/10 ed € 341.525,11 relativi all'annualità 2011), incrementabili in caso di disponibilità di ulteriori risorse.

Gli incentivi saranno concessi fino alla concorrenza delle risorse disponibili, mediante procedura a sportello, in base all'ordine cronologico delle istanze pervenute al protocollo dell'Ente.

Qualora i fondi messi a disposizione, nonostante il finanziamento di tutte le domande idonee ricomprese  nella graduatoria, non dovessero essere assegnati (per assenza di domande, per inammissibilità delle domande, per rinuncia da parte degli assegnatari e , per altri casi verificabili), gli stessi potranno essere riassegnati, secondo l'ordine di graduatoria dei soggetti ammessi.

Qualora le risorse residue non fossero sufficienti per finanziare totalmente l'ultima domanda nell'ordine di scorrimento della graduatoria, si richiederà al Soggetto proponente interessato, l'accettazione o meno alla realizzazione dello stesso, nelle condizioni di finanziamento parziale, anche concordato con il Settore VII Pubblica Istruzione-Formazione-Lavoro, una riduzione proporzionale degli interventi in base al minor finanziamento concesso.

La Provincia di Sassari erogherà il contributo, mediante bonifico bancario su apposito c/c dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche. 

Art. 25 - Regime aiuti di Stato.

I contributi di cui al presente Avviso si configurano come aiuto di Stato e saranno assegnati ed erogati agli aventi diritto con procedure di evidenza pubblica e nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria in materia di aiuti di stato e di incentivi alle assunzioni. 

La normativa comunitaria relativa agli aiuti di Stato, applicabile ai sensi del presente Avviso, è la seguente:

· Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18/12/2013, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti di importanza minore (“de minimis“);

· Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli art. 107 e 108 del Trattato TFUE agli aiuti  “de minimis“ nel settore agricolo;

· Regolamento UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27/06/2014 relativo all’applicazione degli art. 107 e 108 del Trattato TFUE agli aiuti  “de minimis“ nel settore della pesca e dell'acquacoltura;

· Regolamento (CE) n. 651/2014 del 17/06/2014 che disciplina la concessione di incentivi alle imprese per l’assunzione di lavoratori “svantaggiati”, definiti tali ai sensi dell’art. 2, punto 4 del medesimo disposto normativo.

I datori di lavoro/titolari di nuove iniziative imprenditoriali potranno optare tra il regime di aiuti “de minimis” e il regime di aiuti previsto dal Regolamento CE 651/2014.

Il contributo concesso sulla base del succitato Regolamento CE 651/2014 non può avere un’intensità di aiuto superiore al 50% dei costi salariali durante un periodo massimo di 12 mesi o 24 mesi successivi all’assunzione.

Per “costi salariali” si intende l’importo totale effettivamente pagabile dal beneficiario degli aiuti in relazione ai posti di lavoro considerati, che comprende:

a) La retribuzione lorda, prima delle imposte;

b) I contributi obbligatori, quali gli oneri previdenziali;

c) I contributi assistenziali per figli e familiari.

L’aiuto può essere cumulato con qualsiasi altro aiuto concesso sulla base dello stesso Regolamento, purché tali misure di aiuto riguardino differenti costi ammissibili.

L’aiuto non può essere cumulato con altri aiuti per gli stessi costi ammissibili, se tale cumulo porta al superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati, applicabili all’aiuto in questione in base al Regolamento CE n.651/2014. 

Art. 26 - Verifiche e monitoraggio.

La Provincia di Sassari, ai sensi delle disposizioni di cui all'art.71 del D.P.R. n. 445/2000, procederà al controllo sulla veridicità delle dichiarazioni e della documentazione presentate in sede di richiesta di finanziamento dell'incentivo al reimpiego ex art.29 L.R. 20/2005, con l'avvertenza che qualora venissero accertate dichiarazioni mendaci o atti falsi verrà disposta la decadenza dall'incentivo eventualmente assegnato, con i conseguenti effetti penali di cui agli artt. 75 e 76 del citato D.P.R.

La Provincia effettuerà il monitoraggio degli interventi riservandosi di attuare specifiche verifiche anche su singoli beneficiari.

Art. 27 - Informativa privacy.

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 si rende noto che:

· tutti i dati che verranno richiesti nell’ambito del percorso previsto dall’Azione "Incentivi al reimpiego. Art.29 L.R. n. 20/2005" saranno trattati esclusivamente per le finalità previste dall’iniziativa medesima;

· il trattamento dei dati personali forniti sarà effettuato attraverso supporti cartacei e/o informatici. In particolare, i dati raccolti verranno inseriti in un’apposita banca dati elettronica e potranno confluire nella Borsa Continua Nazionale del Lavoro, di cui all’art. 15 del D. Lgs. 276/2003;
· il conferimento dei dati è necessario per l’inserimento dell’azienda nei percorsi previsti dall’iniziativa denominata Azione "Incentivi al reimpiego. Art.29 L.R. n. 20/2005". L’eventuale diniego comporterà necessariamente la cancellazione del nominativo del datore di lavoro dall’iniziativa in questione;

· titolare del trattamento è la Provincia di Sassari;

· responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore VII Pubblica Istruzione-Formazione -Lavoro; 

· i dati potranno essere comunicati a diversi soggetti istituzionali coinvolti nell’iniziativa denominata Azione "Incentivi al reimpiego. Art.29 L.R. n. 20/2005". In ogni caso, la comunicazione riguarderà esclusivamente i dati necessari per i fini di volta in volta individuati;

· in ogni momento potranno essere esercitati i diritti (cancellazione, modificazione, integrazione, etc.) nei confronti del Titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 7 del Decreto legislativo 196/2003, scrivendo al Dirigente del Settore VII Pubblica Istruzione - Formazione – Lavoro della Provincia di Sassari – P.zza d’Italia, 31 - 07100 Sassari.

Art. 28 Informazioni sul procedimento amministrativo.

Ai sensi della Legge 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni e del “Regolamento per la disciplina del procedimento amministrativo" e del "Regolamento per la disciplina di accesso agli atti e alle informazioni", la Struttura organizzativa cui è attribuito il procedimento e l’adozione del relativo provvedimento amministrativo è il Settore VII Pubblica Istruzione - Formazione – Lavoro della Provincia di Sassari, Dirigente del Settore Arch Giovanni Milia. 

Responsabile del procedimento è il responsabile del Servizio  n. 1 "Servizi per il lavoro e coordinamento dei C.S.L." Dott.ssa Gavina Poddighe.

L’Ufficio presso cui si può prendere visione degli atti del procedimento è il Servizio n. 1 "Servizi per il lavoro e coordinamento dei C.S.L." - Responsabile del Servizio Dott.ssa Gavina Poddighe.

Il diritto di accesso agli atti può essere esercitato rivolgendosi all’URP della Provincia di Sassari – P.zza d’Italia, 31 Sassari. 

Art. 29 Pubblicità dell'avviso

Il presente avviso, completo degli allegati, sarà reso disponibile:

· sul sito internet della Provincia di Sassari (www.provincia.sassari.it) all'albo pretorio on-line

· sul sito internet della Regione Sardegna (www.sardegnalavoro.it)

· presso gli uffici della Provincia di Sassari – Settore VII Pubblica Istruzione - Formazione -  Lavoro - Loc. Baldinca - Li Punti - Sassari

· presso i Centri dei Servizi per il Lavoro della Provincia di Sassari:

· Sassari – Via Bottego 1 – tel. 079 2599611/603

· Ozieri – Via Umberto 1 – tel. 079 787001

· Castelsardo – Via Vespucci 14 – tel. 079 470003

· Alghero – Via Sardegna snc – tel. 079 985555

· Bonorva – Via Giovanni XXIII – tel. 079 867877.

Il Dirigente ad interim

Arch. Giovanni Milia

Data 19/12/2014

�	 Sono escluse dal contributo le trasformazioni da tempo determinato a tempo indeterminato dei rapporti di lavoro già in essere. Sono escluse tutte le forme di lavoro a tempo determinato, i contratti di lavoro ripartito, i contratti di lavoro intermittente o a chiamata, i rapporti di lavoro somministrato. I rapporti di lavoro a tempo indeterminato con orario di lavoro part-time sono ammessi con almeno 20 ore settimanali.


�	 Per assunzione si intende la data di inizio del rapporto di lavoro e non la data della comunicazione obbligatoria di assunzione.


3	 Fatta eccezione per le dimissioni per giusta causa


4	Il modello 4 dovrà essere presentato in occasione della richiesta di liquidazione dei benefici/incentivi


5	 Il messaggio dovrà recare in oggetto la dicitura "Incentivi al reimpiego. Art. 29 L.R. 20/2005". 


6	 Per assunzione si intende la data di inizio del rapporto di lavoro e non la data della comunicazione obbligatoria di assunzione.


7	 Anche in questo caso non si potrà procedere con la sostituzione del lavoratore


8	 Vedere regime sanzionatori





9	 O minore nei casi previsti dall'Avviso


1	0	 Il messaggio dovrà recare in oggetto la dicitura "Incentivi al reimpiego. Art.29. L.R.20/2005


1	1	 O minore nei casi previsti dall'Avviso 
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